
Più che il dialogo pacificatore, usa la ma-
no pesante contro l’opposizione il presi-
dente venezuelano Nicolas Maduro.

Mentre continuano le proteste degli
studenti contro il governo e si è aperta
la giornata del «dialogo nazionale», la
conferenza nazionale di pace per mette-
re fine alle proteste tenutasi al palazzo
presidenziale con rappresentanti dell’in-
dustria, giornalisti, deputati e governa-
tori di provincia, boicottata però dall’op-
posizione, la magistratura ha emesso
un altro mandato d’arresto eccellente.

Dopo le manette scattate per il leader
del partito d’opposizione Voluntad Po-
pular, Leopoldo López ,è arrivato l’ordi-
ne di arresto per il coordinatore politico
del partito, Carlos Vecchio. Su di lui pe-
sa l’accusa di aver fatto pressione
sull’opinione pubblica affinché venisse-
ro organizzate manifestazioni antigo-
vernative. Lo ha confermato il giudice
Ralenis Tovar Guillen. «Carlos Vecchio
è accusato di istigazione pubblica alla
violenza, danni contro edifici, fra cui al-
cuni presunti incendi dolosi, e associa-
zione a delinquere». Sono le stesse accu-
se mosse a Leopoldo Lopez. Immediata
la reazione via twitter di Vecchio che ha
contestato il provvedimento. «Il manda-
to - ha scritto - non è fondato in quanto
non esistono prove certe». Intanto il suo
partito denuncia una «vera persecuzio-
ne» da parte del presidente Maduro.

La protesta non si ferma. Le festività
del «Carnevale» non hanno allentato la
tensione nel Paese, malgrado la decisio-

ne di Maduro di aggiungere altri giorni
alle tradizionali per stemperare il clima
di tensione. Anche ieri nelle strade della
capitale Caracas, centinaia di giovani
hanno manifestato chiedendo la fine del-
la repressione e il rilascio dei dimostran-
ti arrestati negli ultimi giorni per prote-
stare contro l’aumento della criminalità

e la crisi economica.
Duri scontri tra manifestanti e forze

dell’ordine si sono registrati pure a Va-
lencia, circa 170 chilometri a ovest della
capitale. Gli studenti che da tre settima-
ne protestano contro il presidente Ma-
duro lo hanno chiarito. «Vogliono farci
smobilitare con un decreto che unisce le
feste di carnevale alla commemorazio-
ne del Caracazo» (l’insurrezione popola-
re del 1989 contro l’allora presidente
Carlos Andres Perez che provocò centi-
naia di morti), ha detto il leader studen-
tesco Juan Requesens. «Maduro si sba-
glia. Continueremo a stare nelle strade,
non abbandoneremo la lotta per la de-
mocrazia per andare sei giorni al ma-
re», ha aggiunto. «Non un morto di più»
è la parola d’ordine della protesta stu-
dentesca. Il bilancio delle violenze, infat-
ti, dall’inizio delle manifestazioni parti-
te il 4 febbraio è pesante: 14 morti, di cui
almeno otto uccisi da colpi d’arma da
fuoco, e 140 feriti.

Alla denuncia contro la violenza in
Venezuela mossa da Papa Francesco al-
le dure critiche dell’Onu e degli Stati
Uniti per la violenta repressione gover-
nativa della protesta, si è unita anche la
voce del governatore dello Stato di Ta-
chira, José Vielma Mora, che è dello stes-
so partito di Maduro. Il governatore ha
rivolto un appello alle autorità affinché
rilascino tutte le persone arrestate du-
rante le proteste antigovernative, tra
cui il leader dell’opposizione Leopoldo
Lopez, ritenendo questo un passaggio
necessario per promuovere la pace a pa-
role voluta da tutti. Vielma ha inoltre cri-
ticato come «eccessivo» l’uso di aerei da
guerra che hanno sorvolato le marce an-
tigovernative. Il presidente Maduro con-
tinua ad accusare Washington di soste-
nere l’opposizione con l’obiettivo di ef-
fettuare un colpo di Stato.

La prima volta di una donna presiden-
te del Senato in Cile avviene con la fi-
glia del presidente socialista Salvador
Allende morto nel golpe del 1973 (da
non confondere con l’omonima scrit-
trice, di cui è cugina, autrice di nume-
rosi successi, tra cui Lacasadeglispiriti).

Isabel Allende Bussi, socialista co-
me il padre, e deputata della regione di
Atacama, ricoprirà 41 anni dopo la sua
morte l’incarico ricoperto dal padre
per tre anni.

«Per me è un enorme onore e fonte
di orgoglio essere la prima donna nella
storia del Senato», ha detto a caldo Al-
lende dopo l’investitura da parte di
Nuova Mayoria, la coalizione di centro
sinistra uscita vincente dalle elezioni
dello scorso dicembre che appoggia la
socialista Michelle Bachelet e ha gover-
nato il Cile dalla fine della dittatura di
Pinochet (ad eccezione del governo di
centrodestra uscente di Pinera), ma
stavolta è ancora più spostata a sini-
stra per la presenza del Partito comu-
nista. Proprio tra i primi compiti della
Allende c’è quello di consegnare la fa-
scia presidenziale l’11 marzo alla Ba-
chelet che ritorna alla presidenza del

Cile dopo un primo mandato tra il
2006 e il 2010 e una pausa di 4 anni.

Un evento che sta creando molta at-
tesa nell’opinione pubblica e politica
del paese, intanto perché si tratta di
due donne, entrambe socialiste, e poi
perché sono donne i cui cognomi rac-
contano un pezzo di storia pesante del
Cile moderno.

Da una parte Allende, figlia del pre-
sidente destituito e morto durante l’as-
salto alla Moneda, dall’altra Bachelet,
figlia di un generale dell’aviazione cile-
na imprigionato da Pinochet perché fe-
dele ad Allende e morto in carcere do-
po mesi di torture per un attacco di
cuore. Sono anni bui per il Cile e molto
impegnativi per chi sta dall’altra par-
te. La figlia di Allende, Maria Isabel, è
costretta a fuggire con la madre prima
a Cuba poi in Messico, dove rimane
per 16 anni. Michelle Bachelet viene ar-
restata nel 1975 con sua madre e con
lei detenuta e torturata nella fin trop-

po nota Villa Grimaldi, finché anche
lei sarà costretta ad andarsene per rifu-
giarsi nella ex Repubblica democrati-
ca tedesca.

Senza dubbio tutte e due le donne
sono fortemente segnate dal golpe del
‘73 che mise fine al governo Allende e
dette iniziò alla dittatura, lunga 17 an-
ni, dell’ex generale Augusto Pinochet,
la cui influenza ha dominato la politica
cilena ben dopo le sue dimissioni avve-
nute nel 1990.

«È una foto che farà il giro del mon-
do per il suo valore storico - ha detto il
senatore socialista Fulvio -. Due donne
che detengono le due posizioni più im-
portanti del Cile, è un’immagine che
basta di per sé a legittimare l’importan-
za delle donne al potere».

Se quel giorno segnerà davvero una
svolta nella lotta delle donne per il po-
tere e farà del Cile il capofila, almeno
in politica, della parità di genere è pre-
sto per dirlo, ma è certo che si tratta di
un evento unico compiuto da figure
fortemente evocative, per storia perso-
nale e genealogica, della lotta per i di-
ritti in un Paese che non ha esitato a
oltraggiarli. Ma la politica è fatta so-
prattutto di presente, non a caso le
due donne sono ben decise a segnare
una svolta concreta nelle politiche del
Cile. Ma non sarà facile. Per quanto ri-
guarda il primo anno in carica del go-
verno Bachelet, Allende ammette che
sarà «molto impegnativo»: le proposte
avanzate dalla coalizione uscita vinci-
trice dalle urne prevedono cambia-
menti strutturali molto profondi, a co-
minciare dalle riforme in campo socia-
le per combattere la disuguaglianza.

Da parte sua ha già detto che si bat-
terà per l’approvazione di una legge
che preveda l’aborto in caso di stupro.
Su una cosa però non ha dubbi: «Il Se-
nato sarà sempre uno spazio per il dia-
logo politico e spero che tra i senatori
della nuova maggioranza e dell’opposi-
zione ci siano margini per importanti
accordi». Almeno per un anno, dopodi-
ché Allende lascerà l’incarico a Patri-
cio Walker, senatore della Democra-
cia Cristiana.
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Nuovi scontri in Venezuela
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Il Cile in rosa:
la figlia di Allende
insedierà Bachelet
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● Maduro prolunga il Carnevale per placare
la piazza. La mano dura criticata anche da chavisti

EGITTO

LaFarnesina
sconsiglia iviaggi
aSharmenelSinai
LaFarnesinasconsigliaviaggi «in
tutta la penisola delSinai», in
Egitto,«comprese le località balneari
diSharmelSheik, Dahab,Nuweiba e
Taba»per la «possibilitàdi azioni
ostilidi stampo terroristico».È
quantosi legge inun aggiornamento
del sitodelViaggiaresicuri del
ministerodegliEsteri. «Si
sconsigliano inoltre tutti i viaggi non
indispensabili in Egitto in località
diversedalle aree turistiche dell’alto
Egitto,dellacosta continentale del
MarRossoe diquella delMar
Mediterraneo»,prosegue la
Farnesinachespiega la decisione
con il « clima di instabilità».«Tale
perdurantee difficile fase di
transizioneconferma la possibilitàdi
azioniostili di stampo terroristico in
tutto ilPaese», avverte la Farnesina.
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L’incarico a oltre 40 anni
dal tragico golpe
in cui venne ucciso
il padre Salvador

● Il Senato per la prima volta a una donna: sarà
Isabel a dare a Michelle la fascia di presidente
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